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PRINCIPI DA SEGUIRE PER LA REDAZIONE DELLA TESI CON LA PROF. AVI 

(avi@unive.it)

IN FONDO AL DOCUMENTO HO INSERITO LE LINEE GUIDA EMANATE DALL’ATENEO IN SETTEMBRE 2017 RIGUARDANTI LA REDAZIONE TESI. LEGGERE ATTENTAMENTE ANCHE QUELLE LINEE GUIDA

Aggiornate al 11 marzo 2022
NELLE PAGINE SUCCESSIVE SONO INDICATE ALCUNI PRINCIPI CHE GLI STUDENTI DEVONO SEGUIRE SIA QUANDO COMPILANO ASSEGNAZIONE RELATORE SIA  DURANTE LA REDAZIONE DELLA TESI (TRIENNALE O MAGISTRALE) STESSA.

 POICHE’ SONO EVIDENZIATE ANCHE NORME RIGUARDANTI LA DISCUSSIONE DI LAUREA (PER TESI MAGISTRALI) GLI STUDENTI   SONO PREGATI DI LEGGERE ATTENTAMENTE QUESTE NOTE ANCHE PRIMA DELLA FISSAZIONE DEL CALENDARIO DI LAUREA.

GLI STUDENTI DEVONO CONTROLLARE PERIODICAMENTE SE QUESTE NORME SONO STATE AGGIORNATE (vedi data sopra riportata). 

INOLTRE, POICHE’ OGNI COMUNICAZIONE, VERRA’ EFFETUATA IN VIA ESCLUSIVA TRAMITE COMUNICAZIONE SULLA MIA PAGINA WEB UNIVERSITARIA, E’ NECESSARIO CHE , GIORNALMENTE, I LAUREANDI PRENDANO VISIONE DI TUTTE LE COMUNICAZIONI EFFETTUATE NELLA PAGINA SOPRA CITATA. 
POICHE’ LE COMUNICAZIONI PERSONALI VERRANNO EFFETTUATE CON POSTA ELETTRONICA INDIRIZZO UNIVERSITARIO, I LAUREANDI DEVONO, GIORNALMENTE, CONTROLLARE LA POSTA CORRELATA ALL’INDIRIZZO CORRIPONDENTE AL PROPRIO NUMERO MATRICOLA
Mail: LE MAIL DEVONO ESSERE FIRMATE PER ESTESO E NELL’OGGETTO SI DEVE SPECIFICARE SE LA TESI E’ TRIENNALE O MAGISTRALE

MAIL: SI PREGA DI INDICARE NELL’OGGETTO ESATTAMENTE IL CONTENUTO DELLA MAIL (A VOLTE MI ARRIVANO MAIL DI TESI COMPLETATE CON OGGETTO: RICHIESTA INFO TESI IN QUANTO I LAUREANDI UTILIZZANO LA PRIMA MAIL E FANNO REPLY A QUELLA PRIMA MAIL. RICORDO CHE QUESTO MI CREA PROBLEMI. L’OGGETTO DEVE ESSERE AGGIORNATO AD OGNI MAIL E DEVE INDICARE ESATTAMENTE IL CONTENUTO DELLA MAIL.

LA DOCENTE FORNISCE SPESSO IL SUO CELLULARE PER FACILITARE LA SOLUZIONE DI DUBBI E PROBLEMI. DOVETE CHIAMARE DAL LUN AL VEN ALLE 16.35. SE TROVATE OCCUPATO  SIGNIFICA CHE LA DOCENTE STA TELEFONANDO. RIPROVATE DOPO 10 MINUTI FINCHE’ NON TROVATE LIBERO. ALLE 17.20 IL CELLULARE VIENE CHIUSO

GLI STUDENTI CHE, DOPO AVER FATTO DOMANDA DI LAUREA, SI RITIRANO, DEVONO AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE CON EMAIL LA DOCENTE PENA IL CAMBIO DI RELATORE
· CHI INTENDE REDIGERE LA TESI CON LA PROF. AVI DEVE  SEGUIRE QUANTO INDICATO IN INTERNET IN MERITO ALLA PROCEDURA ASSEGNAZIONI RELATORE (VEDI PAGINA WEB DEL DIPARTIMENTO SOTTO LA VOCE “TESI”. COMUNQUE DOVETE COMPILARE, INSERENDO SOLO IL TITOLO E NULL’ALTRO, QUANDO ESCE CLICCANDO SU “ASSEGNAZIONE RELATORE SOLO PER DIP MANAGEMENT”
· LE TESI PROPOSTE SENZA L’OSSERVANZA DELLE PROCEDURE FISSATE DAL DIPARTIMENTO E DIFFUSE TRAMITE INTERNET NON POTRANNO ESSERE ACCOLTE. 
· SI RICORDA, IN MERITO AL PUNTO PRECENDENTE, CHE LA PROCEDURA PREVEDE CHE LO STUDENTE EFFETTUI, ON LINE, DOMANDA ASSEGNAZIONE RELATORE  CON LA DOCENTE. SUCCESSIVAMENTE, LA DOCENTE ACCETTA O RIFIUTA LA PROPOSTA. SE LA PROPOSTA VIENE ACCETTATA, LO STUDENTE DEVE, SUBITO (OSSIA AL MASSIMO IL GIORNO SUCCESSIVO), ACCETTARE CLICCANDO “’ACCETTAZIONE  DELLA DOCENTE”. IN ASSENZA DI QUESTA “ACCETTAZIONE DELL’ACCETTAZIONE”, LA DOMANDA DI TESI DECADE IN MODO DEFINITIVO. 
· L’ARGOMENTO  PROPOSTO PUO’ ESSERE UNA PROBLEMATICA ATTINENTE  AI SEGUENTI INSEGNAMENTI:  ECONOMIA AZIENDALE, ANALISI DI BILANCIO, RAGIONERIA GENERALE E APPLICATA, ANALISI DEI COSTI, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO. IN CASI ECCEZIONALI, PER GLI ELABORATI TRIENNALI, POSSONO ESSERE ACCETTATI PARTICOLARI ARGOMENTI ATTINENTI  AD ALTRI INSEGNAMENTI

· SI RICORDA CHE TUTTE LE COMUNICAZIONI  PERSONALI AVVERRANNO MEDIANTE UTILIZZO DELLA CASELLA DI POSTA IDENTIFICATA DAL NUMERO MATRICOLA. PERTANTO E’ NECESSARIO CONTROLLARE TALE CASELLA GIORNALMENTE.  COME GIA’ EVIDENZIATO SOPRA, LE COMUNICAZIONI COLLETTIVE SARANNO INVECE PUBBLICATE IN INTERNET NELLA PAGINA WEB DELLA DOCENTE. GLI STUDENTI DEVONO QUINDI CONTROLLARE, GIORNALMENTE,   LA PAGINA WEB DOCENTE.
· DOPO ESSERE STATI ACCETTATI IN TESI, GLI STUDENTI DEVONO EFFETTUARE UNA RICCA RICERCA BIBLIOGRAFICA (TESTI E ARTICOLI) RIGUARDANTE L’ARGOMENTO OGGETTO DI APPROFONDIMENTO.  LA DIMENSIONE DELLA BIBLIOGRAFIA RAPPRESENTA UN ELEMENTO  CHE INFLUENZA LA VALUTAZIONE FINALE. L’APPROFONDIMENTO BIBLIOGRAFICO VIENE LASCIATO ALLA VOLONTA’ DI OGNI STUDENTE.  LA DIMENSIONE ASSOLUTAMENTE MINIMA E’ DI 8-10 LIBRI E 10-15 ARTICOLI SCIENTIFICI. SI RICORDA CHE UNA TESI NON PUO’ ESSERE EFFETTUATA SULLA BASE DI ARTICOLI DI QUOTIDIANI DIVULGATIVI (ES. CORRIERE DELLA SERA, SOLE 24 ORE, ECC.). I LIBRI DI TESTO UTILIZZATI NEI VARI CORSI DEVONO RAPPRESENTARE UNA MINIMA PARTE DELLA BIBLIOGRAFIA RICHIESTA PER EVITARE CHE L'ELABORATO DIVENGA, IN REALTA’, UNA SINTESI DI APPUNTI DI LEZIONI.
· NON E’ AMMISSIBILE CHE NELLA BIBLIOGRAFIA COMPAIANO LIBRI UTILIZZATI  COME TESTI DIDATTICI DELLE SUPERIORI!! COSI’ COME NON E’ AMMISSIBILE UTILIZZARE COME RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI DISPENSE DIDATTICHE 
· CAPITA SPESSO CHE GLI STUDENTI UTILIZZINO FONTI ORMAI OBSOLETE. QUESTO VALE SOPRATTUTTO PER LA NORMATIVA GIURIDICA, PER I PRINCIPI CONTABILI OIC E I PRINCIPI CONTABILI IAS/IFRS. E’ OBBLIGATORIO, QUANDO SI CITA UNA FONTE NORMATIVA AVERE LA NORMA ATTUALMENTE IN VIGORE (GUARDARE IN INTERNET SE CI SONO STATE MODIFICHE ALLA NORMA CHE AVETE IN MANO). E’ INOLTRE OBBLIGATORIO PER CHI UTILIZZA I PRINCIPI OIC E IAS/IFRS TRARRE OGNI CONSIDARAZIONE DAL PRINCIPIO PRESENTE NELLE RISPETTIVE PAGINE WEB (PER GLI IAS BISOGNA ANDARE IN BIBLIOTECA). SOLO COSì AVRETE LA CERTEZZA CHE IL PRINCIPIO DI CUI DOVETE PARLARE SIA QUELLO PIU’ RECENTE. CAPITA INFATTI SPESSO CHE GLI STUDENTI CITINO PRINCIPI ORMAI SUPERATI E SOSTITUITI CON ALTRI PRINCIPI. E’ PERTANTO OBBLIGATORIO AVERE IN MANO IL PRINCIPIO PIU’ RECENTE CHE LA PAGINA DELL’OIC E DELLO IASB CONTIENE. IN CASO DI DUBBI CONTATTARE LA DOCENTE. 
· CONSIDERAZIONE SUGLI ARTICOLI E LIBRI SCRITTI DAL RELATORE: QUESTA NOTAZIONE NON DOVREBBBE NEMMENO ESSERE SCRITTA IN QUANTO OVVIA. E’ OVVIO CHE CHI SVILUPPA LA TESI CON UN DOCENTE DEVE LEGGERE QUANTO IL DOCENTE HA SCRITTO SULL’ARGOMENTO. RICORDO CHE TUTTE LE PUBBLICAZIONI DEGLI ULTIMI 7/8 ANNI SONO PRESENTI NELLA PAGINA DOCENTE UNIVERSITARIA, LINGUETTA DENOMINATA “PUBBLICAZIONI”.
· SI RICORDA CHE LA BIBLIOGRAFIA DEVE ESSERE ALLEGATA  AL TERMINE DELLA TESI IN ORDINE ALFABETICO (DI COGNOME!!!). LA BIBLIOGRAFIA E’ UNICA. NON SI DEVE EFFETTUARE UNA DISTINZIONE FRA ARTICOLI E LIBRI CONSULTATI E CITATI. DI CONSEGUENZA, VICINO AL COGNOME E NOME DELL’AUTORE, COMPARIRA’ IL TITOLO DEL LIBRO,  NOME EDITORE,  CITTA’ E ANNO DI EDIZIONE OPPURE IL TITOLO DELL’ARTICOLO, LA RIVISTA DA CUI E’ TRATTO, IL NUMERO DELLA RIVISTA E L’ANNO ( PER LE RIVISTE NON SERVE INDICARE L’EDITORE). 
NELLA BIBLIOGRAFIA DEVONO ESSERE INSERITI TUTTI GLI ARTICOLI E I LIBRI CITATI E/O CONSULTATI. PERTANTO, ANCHE SE UN ARTICOLO O LIBRO E’ STATO LETTO, ANCHE SOLO IN PARTE (ES. CAPITOLO DI LIBRO), E NON E’ STATO CITATO, DEVE ESSERE INSERITO NELLA BIBLIOGRAFIA. SI CONSIGLIA DI INTITOLARE LA BIBLIOGRAFIA : “BIBLIOGRAFIA CITATA E CONSULTATA”.

SE LO STUDENTE HA REPERITO MATERIALE IN SITI WEB, SI DEVE AGGIUNGERE LA C.D. “SITOGRAFIA” CON INDICAZIONE DEI SITI CONSULTATI
· SI SOTTOLINEA INOLTRE COME LA BIBLIOGRAFIA, SOPRATTUTTO DI NATURA GIURIDICA, DEBBA NECESSARIAMENTE ESSERE MOLTO RECENTE IN QUANTO LA LEGGE SUBISCE CONTINUI CAMBIAMENTI. ARTICOLI E LIBRI DEGLI ANNI SCORSI POSSONO  UTILMENTE ESSERE CONSULTATI MA SOLO COME “ELEMENTI” DI COMPLETAMENTO DI TESTI RECENTI (ES. SE SI E’ A MARZO DELL’ANNO N, GLI ARTICOLI E I LIBRI SONO RECENTI SE PUBBLICATI A FEBBRAIO-MARZO N). SI RICORDA AGLI STUDENTI CHE GLI ARTICOLI SONO, TENDENZIALMENTE,  PIU’ AGGIORNATI DEI LIBRI. PER ANALISI DI PROBLEMATICHE GIURIDICHE E’ NECESSARIO QUINDI EFFETTUARE UNA RICERCA DI ARTICOLI MOLTO RECENTI (ANDANDO, SE NECESSARIO, IN BIBLIOTECA DEL DIPARTIMENTO GIURIDICO).
QUALORA INVECE, L’ARGOMENTO OGGETTO DI APPROFONDIMENTO, NON SIA DI NATURA GIURIDICA, E’ POSSIBILE FAR RIFERIMENTO ANCHE A TESTI/ARTICOLI DATATI AVENDO COMUNQUE SEMPRE CURA DI INTEGRARE TALI LAVORI CON LIBRI E ARTICOLI RECENTI

NB! LA MANCANZA DI CITAZIONI DI TESTI/ARTICOLI STRANIERI (LE CITAZIONI DEVONO ESSERE IN LINGUA E NON DEVONO ESSERE TRADOTTE) RAPPRESENTA UN ELEMENTO CHE IMPATTA NEGATIVAMENTE SULLA VALUTAZIONE FINALE DELLA TESi

· SITOGRAFIA: SI possono utilizzare documenti trovati in internet solo se emanati da organismi riconosciuti a livello nazionale o internazionali. Non sono utilizzabili documenti senza riconoscimento (es. i vari file che parlano di tutto senza nome autore. Questi NON vanno utilizzati né citati). Se trovate in internet il pdf di articoli di riviste nazionali o internazionali, non va citato il sito dove avete trovato l’articolo, ma va citato il cognom nome autore, titolo articoli, rivista, vol., fascicolo, pag.

· SI FA NOTARE COME, NELLE BANCHE DATI PRESENTI IN BEC, VE NE SIANO ALCUNE DI PARTICOLARE INTERESSE CHE SUGGERISCO A TUTTI GLI STUDENTI DI CONSULTARE:
1)ESSPER (CONTIENE TUTTE LE RIVISTE ITALIANE, DI TUTTI GLI ANNI CON TUTTI GLI INDICI. CONSULTANDO I VARI ANNI E I VARI FASCICOLI E ANALIZZANDO GLI INDICI, SI POSSONO INDIVIDUARE SUBITO GLI ARTICOLI CHE INTERESSANO. IN QUESTA BANCA DATI NON SONO PRESENTI ARTICOLI IN PDF. IL SITO CONTIENE SOLO I RIFERIMENTI DELLE RIVISTE)

2) PLURIS (QUI TROVATE SENTENZE NELLA SEZIONE GIURISPRUDENZA, RIVISTE CON INDICAZIONE DEGLI INDICI DI OGNI ANNO E DOTTRINA. IN PLURIS SI POSSONO ESSERE ARTICOLI IN PDF DA SCARICARE DIRETTAMENTE). ATTENZIONE: DA POCO QUESTA BANCA DATI E’ STATA INSERITA NELLA BANCA DATI ONE LEGALE.
3) DE JURE (COME PER PLURIS)

4) FORO ITALIANO (COME PER PLURIS).

Molto interessanti sono anche le seguenti banche dati:

A) GOOGLE SCHOLAR . Ovviamente se inserite parole chiave in italiano, i risultati saranno materiali italiani. Se inserite parole chiave in inglese saranno elencati titoli (libri e articoli) in inglese. Questo sito è MOLTO IMPORTANTE E INTERESSANTE. GUARDATELO ATTENTAMENTE E ANALIZZATE TUTTE LE PAGINE, PER QUANTO POSSIBILE! 

B) Guardate anche ACAMEDIA . è un sito molto ricco di articoli in tutte le lingue.
QUESTE SONO SOLO ALCUNE FRA LE BANCHE DATI DI VOSTRO INTERESSE MA CHE CONSIGLIO COMUNQUE DI VISIONARE IN QUANTO MOLTO INTERESSANTI. SI RACCOMANDA DI NON LIMITARE LA RICERCA A QUESTE BANCHE DATI MA DI APPLICARE QUANTO SPIEGATO NELLA RIUNIONE CHE SI TIENE IN BEC A CUI FA RIFERIMENTO UN AVVISO NELLA PAGINA WEB UNIVERSITARIA DELLA DOCENTE.

· DOPO AVER LETTO TUTTA LA BIBLIOGRAFIA IN POSSESSO DELLO STUDENTE, IL LAUREANDO DEVE INVIARE VIA E-MAIL  ALLA DOCENTE UN INDICE STRUTTURATO IN CAPITOLI E PARAGRAFI (MINIMO TRE CAPITOLI) (PER CAPIRE COME DEVE ESSERE STRUTTURATO UN INDICE SI VEDA L’INDICE DI UN QUALSIASI LIBRO SCIENTIFICO). L’INDICE DEVE  PREVEDERE UNA INTRODUZIONE.

SI FA NOTARE COME NON SIA LOGICO CHE UN PARAGRAFO SIA INFERIORE ALLE 6/7 PAGINE. 

· DOPO CHE LA DOCENTE HA APPROVATO L’INDICE, LO STUDENTE PUO’ COMINCIARE A SCRIVERE LA TESI.

·  LO STUDENTE DEVE INVIARE UN CAPITOLO ALLA VOLTA VIA E-MAIL PER LA CORREZIONE (SE DESIDERE PUO’ PORTARE IL CAPITOLO ANCHE A MANO DURANTE I RICEVIMENTI). E’ OBBLIGATORIO CHE LE PAGINE DELLA TESI SIANO NUMERATE IN ORDINE PROGRESSIVO . PERTANTO, SE, AD ESEMPIO, SI INVIA IL SECONDO CAPITOLO, IL NUMERO DELLA PRIMA PAGINA DEL CAPITOLO INVIATO NON DEVE ESSERE 1 BENSI’ DEVE INDIVIDUARE IL NUMERO PAGINA DEL LAVORO COMPLESSIVO. SOLO IN QUESTO MODO LA DOCENTE RIESCE A VERIFICARE, IN TEMPO REALE, IL PROGRESS DELLA TESI. E’ INOLTRE OBBLIGATORIO INVIARE, INSIEME AL CAPITOLO DA CORREGGERE, ANCHE L’INDICE (COMPLETO DI TITOLO DELLA TESI). QUANDO LO STUDENTE INVIA UN CAPITOLO DA CORREGGERE DEVE SEMPRE ALLEGARE L’INDICE.

· SI RICORDA CHE NELL’INTRODUZIONE E NELLA CONCLUSIONI NON VANNO EFFETTUATE CITAZIONI O NOTE.

· SI RICORDA CHE L’ELABORATO  TRIENNALE E, A MAGGIOR RAGIONE LA TESI SPECIALISTICA , DEVE ESSERE CONTRADDISTA DA NUMEROSE NOTE E CITAZIONI.  A QUESTO RIGUARDO SI RICORDA CHE QUANDO UN AUTORE ESPRIME UN’OPINIONE INTERESSANTE, E’ POSSIBILE, VIRGOLETTANDO LA CITAZIONE, COPIARE PARTE DEL PENSIERO DOTTRINALE RIPORTANDO IN NOTA, IL NOME DELL’AUTORE CITATO, L’OPERA E LA PAGINA. SE NON SI METTONO LE VIRGOLETTE, LA CITAZIONE DIVENTA COPIATURA DI TESTI ALTRUI E COME TALE, COMPORTA LE SANZIONI FACILMENTE IMMAGINABILI ( SI SOTTOLINEA COME LA COPIATURA DI LAVORI ALTRUI COMPORTI LA SOSPENSIENE DELLA LAUREA, CIRCOSTANZA GIA’ VERIFICATA PIU’ VOLTE A CA’ FOSCARI). SE NON SI VUOLE RIPORTARE UN’INTERA FRASE DI UN AUTORE, E’ POSSIBILE, IN NOTA FARE UNA BREVE SINTESI DEL SUO PENSIERO, RIPORTANDO, CONTEMPORANEAMENTE, IL NOME DELL’AUTORE, L’OPERA E LA PAGINA. IN ALLEGATO CI SONO DUE PAGINE TRATTE DA UN LIBRO IN CUI SONO INDICATE NUMEROSE NOTE E CITAZIONI. SI RINVIA LO STUDENTE ALLA LETTURA DI QUESTO ALLEGATO PER COMPRENDERE APPIENO IL SIGNIFICATO DI NOTA E DI CITAZIONE. COME SI PUO’ NOTARE LE NOTE POSSONO SERVIRE ANCHE ( OLTRE CHE  PER RIPORTARE CITAZIONI E/O PENSIERO DI UNO O PIU’ AUTORI) PER APPROFONDIRE UN ARGOMENTO INDICATO NEL TESTO QUALORA SI RITENGA PIU’ CONGRUO EFFETTUARE QUALCHE  PARTICOLARE CONSIDERAZIONE, ANZICHE’ DIRETTAMENTE NEL TESTO, IN UNA NOTA A PIE’ DI PAGINA. (ALLA FINE DI QUESTO DOCUMENTO E’ RIPORTATO UN ESEMPIO DI COME, OPERATIVAMENTE, POSSONO ESSERE RIPORTATE LE CITAZIONI)
· SI RICORDA CHE, NELL’AMBITO DI UNA PAGINA DELLA TESI, NON E’ OPPORTUNO FARE PIU DI UNA/DUE CITAZIONI DELLA STESSA OPERA. NON HA INFATTI SENSO, AD ESEMPIO, IN UNA PAGINA EFFETTUARE CINQUE O SEI NOTE, CITANDO MEDESIMO AUTORE E MEDESIMO TESTO O ARTICOLO. 

· PER I MOTIVI SOPRA CITATI, E’ ASSOLUTAMENTE “VIETATO” CITARE TESTI, ARTICOLI O LAVORI NON LETTI. RIPORTARE NOTE LETTE IN LAVORI DI ALTRI AUTORI INFATTI, ALTRO NON E’ CHE COPIATURA PURA E SEMPLICE.

· QUALORA LA DOCENTE, IN ITINERE, SCOPRA CHE LO STUDENTE HA COPIATO OPPURE  RIPORTATO NOTE COPIATE IN ALTRI LAVORI, SCRIVERA’ UNA LETTERA AL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO CON CUI COMUNICA IL RIFIUTO DI CONTINUARE A RIMANERE RELATORE DELLA TESI IN QUESTIONE. IN QUESTI CASI, LO STUDENTE, OLTRE AD ESSERE SOTTOPOSTO ALLE SANZIONI DISCIPLINARI PREVISTE, DOVRA’ CERCARE UN ALTRO RELATORE
· QUALORA LO STUDENTE ABBIA DUBBI PUO’ VENIRE LIBERAMENTE A RICEVIMENTO. QUALORA LO RITENGA PIU’ COMODO, PUO’, IN ALTERNATIVA, SCRIVERE UNA MAIL. ENTRO 24 ORE SI GARANTISCE LA RISPOSTA VIA INTERNET

· SI RICORDA CHE  PER LA TESI TRIENNALE, NUMERO MINIMO DI PAGINE E’ 40. NON C’E’ UN LIMITE MASSIMO DI PAGINE. PER QUANTO RIGUARDA LA TESI SPECIALISTICA NON VI E’ UNA REGOLA. DI NORMA, QUESTO LAVORO NON PUO’ ESSERE INFERIORE ALLE 150/160 PAGINE (NATURALMENTE POSSONO ESSERE STILATE TESI MAGISTRALI CON UN MAGGIOR NUMERO DI PAGINE). PER LE TESI TRIENNALI E’ NECESSARIO CHE L’INDICE PREVEDA ALMENO TRE CAPITOLI. PER LA TESI MAGISTRALI IL MINIMO è 4 CAPITOLI.
· PER TUTTE LE TESI (TRIENNALI E MAGISTRALI) E’ NECESSARIO UTILIZZARE : CARATTERE 12, MARGINE 2.5,  INTERLINEA 1.5

· AL TERMINE DELLA TESI LO STUDENTE  DEVE INVIARE ALLA DOCENTE, VIA E-MAIL (avi@unive.it), LA TESI COMPLETA IN FORMATO WORD E IN FORMATO PDF
· PER INFORMAZIONI DI NATURA  BUROCRATICA (ES. DATA ENTRO LA QUALE DEVE ESSERE EFFETTUATA LA DOMANDA, DATA ENTRO LA QUALE DEVE ESSERE CONSEGNATA LA TESI AI CORRELATORI, ECC.) LO STUDENTE DEVE RIVOLGERSI DIRETTAMENTE IN SEGRETERIA STUDENTI DI CA’ FOSCARI

· IN MERITO ALLA DISCUSSIONE DELLE TESI MAGISTRALI SI EVIDENZIA COME L’EVENTUALE USO DI SLIDES DEVE ESSERE CONCORDATO CON LA DOCENTE. IN ASSENZA DI TALE ASSENSO DA PARTE DELLA DOCENTE, LA DISCUSSIONE DEVE AVVENIRE SENZA ALCUN SUPPORTO INFORMATICO

· IN MERITO ALLA VALUTAZIONE  DELLE TESINE TRIENNALI SI RICORDA COME IL DIPARTIMENTO DI MANAGEMENT ABBIA STABILITO LA SEGUENTE SCALA DI VALUTAZIONE PER IL CORSO DI LAUREA TRIENNALE AFFERENTE AL DIPARTIMENTO DI MANAGEMENT

I criteri stabiliti dal Dipartimento per l’assegnazione del punteggio sono i seguenti: 

· •punti 1 se l’allievo ha una media ponderata dei voti superiore o uguale a 26 (novità rispetto al passato che prevedeva una media pari a 27); 

· •punti da 0 a 5 per il valore della tesi. In particolare: 

· punti 5 per una tesi eccezionale (equivalente al 30 e lode in un esame) 

· punti 4 per una tesi ottima (a un punteggio superiore o uguale al 28 in un esame) 

· punti 3 per una tesi buona (equivalente a un punteggio dal 24 al 27 in un esame) 

· punti 2 per una tesi dignitosa (equivalente a un punteggio dal 20 al 23 in un esaMe) 

· punti 1 per una tesi sufficiente 

· punti 0 per una tesi appena sufficiente. 

IL DIPARTIMENTO DI ECONOMIA, PER I CORSI DI LAUREA TRIENNALI GESTITI DAL DIPARTIMENTO HA STABILITO:

· punti 1 se lo studente ha una media ponderata dei voti superiore o uguale a 26 oppure

se ha ricevuto almeno una lode negli esami di profitto;

· punti da 0 a 5 per il valore della tesi.

In particolare:

· punti 5 per una tesi eccezionale

· punti 4 per una tesi ottima

· punti 3 per una tesi buona

· punti 2 per una tesi dignitosa

· punti 1 per una tesi sufficiente.

· punti 0 per una tesi appena sufficiente
Per tutti i corsi di laurea l'attribuzione della lode al voto finale è a discrezione del docente relatore. L'attribuzione della lode si limita ai casi in cui la  somma della media degli esami, dei  punteggi  aggiuntivi  di  bonus  e  della  prova  finale,  portino ad  un  punteggio  pari  o maggiore di 110. Il voto di laurea è determinato sommando alla media in centodecimi, il voto della prova finale e gli eventuali bonus. 

 

 Si fa notare come la “dimensione” della tesi, pur non potendo rappresentare in sé, un elemento di valutazione, viene considerata nell’ambito degli elementi che consentono di individuare il punteggio finale. Non si può escludere che una tesina di 38/40 pagine sia valutata 6 punti ma è probabile che la ridotta dimensione del lavoro sia connessa a valutazioni inferiori. Naturalmente ciò non significa che scrivere 80 pagine prive di senso conduca all’ottenimento di 6 punti. La dimensione quindi individua uno degli elementi che il relatore deve considerare al fine della corretta valutazione della tesina.
LA VALUTAZIONE FINALE DI LAUREA VIENE COMUNCATA, AD OGNI STUDENTE,  ATTRAVERSO UNA E-MAIL.
VALUTAZIONE TESI MAGISTRALI:
con deliberazione del Senato accademico del 24 febbraio sono stati definiti nuovi criteri di determinazione del punteggio di laurea magistrale, che troveranno applicazione, per tutti gli studenti iscritti, a partire dalla sessione estiva di laurea dell'a.a.2016/2017.

Le analisi delle carriere dei nostri laureati avevano infatti evidenziato come la combinazione dei tre fattori che determinano il punteggio finale (medie di partenza molto elevate, ampio range attribuito al punteggio tesi e sistema di bonus) avesse l’effetto di facilitare eccessivamente il raggiungimento del punteggio massimo e quindi di comportare un appiattimento verso l’alto di un indice di merito dei nostri laureati che dovrebbe invece riguardare solo i migliori.

Queste le novità introdotte:

- ai fini del calcolo della media, il conteggio del voto 30 e lode verrà pesato come 30/30 (e non più 32);

- il punteggio attribuibile alla prova finale sarà compreso tra 1 e 8 (invece di 1 - 10);

- il totale massimo raggiungibile con i  bonus previsti passerà da 4 a 2. Vengono confermati i bonus relativi alla mobilità internazionale (1 punto) e al tirocinio all’estero (1 punto) - qualora non previsti obbligatoriamente all’interno del corso di studio. Viene eliminato il bonus dedicato alle esperienze svolte presso la Ca’ Foscari School for International Education o presso altre Summer school nell’ambito di accordi internazionali cui l’Ateneo partecipa.
SI RIPORTA DI SEGUITO UNA PAGINA DI UN LIBRO CON CITAZIONI E NOTE IN MODO CHE LO STUDENTE POSSA COMPRENDERE IL SIGNIFICATO DI CITAZIONE  E NOTA. SI EVIDENZIA CHE LA CITAZIONE DI UN AUTORE PUO’ ESSERE RIPORTATA NELLA NOTA (COME ACCADE NELLA PAGINA SOTTO RIPORTATA) OPPURE PUO’, ALTERNATIVAMENTE, ESSERE INSERITA DIRETTAMENTE NEL TESTO. IN QUEST’ULTIMO CASO LA FRASE RIPORTATA VA OBBLIGATORIAMENTE VIRGOLETTATA E, IN NOTA, DEVE ESSERE INDICATO COGNOME E NOME DELL’AUTORE, LIBRO O ARTICOLO (IN QUESTO CASO VA INDICATA ANCHE LA RIVISTA DOVE E’ STATO PUBBLICATO L’ARTICOLO) DA CUI E’ STATA TRATTA, E PAGINA. 

L’EDITORE E L’ANNO DI EDIZIONE DELL’EVENTUALE LIBRO CITATO POSSONO  ESSERE INDICATI DIRETTAMENTE  NELLA NOTA OPPURE, IN ALTERNATIVA, POSSONO ESSERE INDICATI  SOLO NELL’AMBITO DELLA  BIBLIOGRAFIA. 

…..squilibrio economico quando gli effetti negativi prodotti sulla dinamica gestionale non siano più contenibili dalla forza di reazione della combinazione aziendale.

L’ultimo fattore interno agente sull’equilibrio aziendale è rappresentato dall’organizzazione, la quale deve esprimere, alla luce delle operazioni di gestione da porre in essere per il raggiungimento degli obiettivi refissati, la più conveniente composizione tra le forze personali, materiali ed immateriali all’interno del sistema aziendale. 

La non soddisfacente soluzione dei problemi connessi al processo organizzativo, che si pongono tanto nella fase d’impianto quanto in quella di crescita del sistema aziendale, e quindi errori commessi dal management nella scelta della localizzazione (
) e della dimensione dell’attività, della forma giuridica dell’impresa o delle modalità di svolgimento del processo produttivo, si ripercuote, infatti, sull’economicità dell’impresa potendo persino condurre alla disgregazione della stessa quando il soggetto aziendale non intervenga con rimedi adeguati e tempestivi.
In merito, specificatamente, al problema della scelta della forma giuridica, Caramiello afferma “La scelta della forma giuridica appropriata funge da possibilità per la politica finanziaria dell’azienda, così come una scelta errata funge da limite, più o meno rilevante. Nel processo di raccolta dei capitali, infatti, non tutte le forme giuridiche rappresentano il medesimo grado di possibilità. Per alcune di esse si manifesta talora una sensibilità finanziaria che non si riscontra al riguardo di altre; una tale sensibilità , poi, si ha per alcune forme giuridiche nei riguardi del capitale proprio e per altre nei riguardi del capitale di credito. (…) Si capisce facilmente, perciò, come l’attribuzione alla combinazione aziendale di una forma giuridica inadatta determini l’impossibilità di raggiungimento di determinate posizioni economiche o l’impossibilità di mantenimento di posizioni economiche già raggiunte o, infine, l’impossibilità di miglioramento di posizioni economiche già raggiunte e mantenute. In ogni caso, quindi, ad una posizione di economicità subentra una posizione di non economicità che, se non sanata in tempo utile, può condurre la combinazione aziendale verso la fase terminale”
.

Oltre che dai fattori interni descritti, l’equilibrio generale del sistema aziendale è inevitabilmente influenzato anche da una molteplicità di fattori esterni o ambientali, già identificati nel mercato, nel progresso tecnologico e nella legislazione vigente, dal momento che l’azienda si presenta in ogni istante della sua vita come parte di un indissolubile rapporto che essa intrattiene con l’ambiente dove opera nell’ambito del quale frequentemente subisce condizionamenti ed assai più raramente è in grado di esercitare il proprio potere d’influenza. Il mantenimento ed il miglioramento dell’equilibrio aziendale raggiunto richiede, infatti, che l’azienda sia costantemente in grado di adeguarsi alle influenze controverse che possono derivarle dai mercati di acquisizione dei fattori produttivi e di sbocco dei prodotti, dai cambiamenti segnati dall’innovazione tecnologica in quanto essi, concorrendo a definire le modalità operative della combinazione produttiva, possono rendere la stessa scarsamente competitiva nei riguardi della concorrenza, e, non ultima per importanza, dalla legislazione la quale, potendo imporre restrizioni e divieti, è in grado di influenzare le condizioni di funzionalità del sistema aziendale.

Dalla descrizione del sistema aziendale, del suo stato di equilibrio generale e dei fattori agenti su di esso emerge, quindi, come l’equilibrio generale dell’impresa sia da configurare come dinamico ed instabile, stanti la variabilità dei molteplici fattori che lo influenzano e, di conseguenza, la sua costante esposizione a perturbazioni, interne o esterne all’azienda, capaci di incrinarlo e di produrre, ove non si intervenga con adeguati e tempestivi rimedi, l’irreparabile declassamento della dinamica gestionale.

LINEE GUIDA EMANATE IN SETTEMBRE 2017 DALL’ATENEO IN MERITO ALLA REDAZIONE DELLE TESI

Linee guida per l’elaborato finale e la tesi di laurea

I. Introduzione

La redazione dell’elaborato finale o della tesi di laurea rappresenta il momento conclusivo del percorso formativo e accademico dello studente, chiamato a dare forma alla sua attività di studio e ricerca. L’elaborato finale e la tesi di laurea, oltre ad avere una valenza amministrativa, si connotano come opere intellettuali di carattere creativo, a contenuto scientifico, e come tali sono tutelate dalla legge sul diritto d’autore.
Scopo delle presenti Linee guida è dunque quello di definire dei principi legati al ruolo di laureandi e relatori nella realizzazione dell’elaborato finale e delle tesi di laurea, con particolare riferimento ai diritti e ai doveri dei soggetti coinvolti, alla redazione, la discussione, il deposito e la pubblicazione.

Le procedure amministrative legate alla presentazione dell’elaborato finale e delle tesi di laurea sono disciplinate dal Regolamento Carriere studenti.

II. L’elaborato finale e la tesi di laurea

1. Cosa si intende per elaborato e tesi di laurea

L’elaborato finale e la tesi di laurea
 sono l’espressione finale del percorso didattico e formativo dello studente, delle competenze e conoscenze acquisite, delle esperienze e degli interessi che ha alimentato durante il suo percorso di studi.

Con elaborato finale si intende il lavoro richiesto per il conseguimento del primo ciclo degli studi universitari.

Con tesi di laurea si intende si intende il lavoro di ricerca richiesto per il conseguimento del secondo ciclo degli studi universitari.

L’elaborato finale e la tesi di laurea, al di là della valenza didattica e formativa, hanno un duplice valore:

· di documento amministrativo, in quanto atto amministrativo che sancisce il conseguimento del titolo e come tale costituisce un elemento di archivio, parte integrante del fascicolo studenti, il cui accesso è regolato dalle norme sull’accesso ai documenti amministrativi;

· di opera di ingegno, in quanto creazione inedita o prodotto di ricerca innovativo e per questo tutelata dalle norme sul diritto d’autore.

2. Il concetto di originalità e di plagio

2.1. L’originalità

Un’opera si definisce originale se reca in qualche modo impressa la personalità del suo autore: deve apparire chiaro che il creatore dell’opera ha avuto un ruolo esclusivo nella produzione dell’elaborato finale/tesi di laurea.
Possiamo identificare due accezioni del concetto di originalità:

· originalità della forma espositiva: il concetto si riferisce non al contenuto ma alla forma espositiva. Di conseguenza anche ciò che è già di dominio pubblico può caratterizzarsi come originale, quindi protetto dai diritti d’autore, purché la forma con cui è esposto sia evidentemente una elaborazione personale dell’autore. Sia l’elaborato finale che la tesi di laurea devono sottostare a tale concetto di originalità;

· originalità dell’idea (scientifica): si esplica nell’apporto che il lavoro dell’autore dà al progresso scientifico e/o culturale, fornendo nuovi punti di vista o riflessioni originali e innovative sul fenomeno oggetto di studio. Tale principio è richiesto alle tesi di laurea.

2.2
Il plagio

Il plagio è definito come la parziale o totale attribuzione di parole, idee, ricerche o scoperte altrui a se stessi o nell’omissione della citazione delle fonti.

Ca' Foscari, come dichiarato nel proprio Codice etico, condanna ogni forma di plagio
. Anche per contrastare questo fenomeno, si è dotata di un software che permette ai docenti di verificare l'uso corretto delle fonti e agli studenti di sottoporre gratuitamente al controllo del software, durante la stesura, parte del proprio lavoro, verificandone così l’autenticità. Tutti i laureandi sono tenuti ad effettuare obbligatoriamente, all’interno della propria Area riservata, l’upload del lavoro di tesi di laurea/elaborato finale che verrà poi sottoposto ad un controllo teso ad evidenziare l'eventuale uso improprio delle fonti disponibili. Il risultato dell’analisi del software sarà comunque giudicato dal docente relatore.

3. L’utilizzo di materiale altrui nelle tesi

Nella stesura del proprio lavoro lo studente non deve utilizzare materiali di altri autori a meno che non ne abbia ottenuto regolare autorizzazione: utilizzare tali materiali costituisce infatti una violazione delle norme sul diritto d’autore. Tali testi vanno rielaborati o correttamente citati. La legge sul diritto d’autore prevede la possibilità di inserire brevi citazioni da altre opere sotto tutela, purché finalizzate ad un uso di critica o di discussione e non concorra ad attribuire un diritto di utilizzazione economica alla propria opera. Le citazioni devono essere accompagnate dalla menzione del titolo dell'opera, dei nomi dell'autore, dell'editore e, se si tratta di traduzione, del traduttore, qualora tali indicazioni figurino sull'opera riprodotta.

La legge sul diritto di autore prevede la libera pubblicazione attraverso la rete internet, a titolo gratuito, di immagini e musiche a bassa risoluzione o degradate, per uso didattico o scientifico e solo nel caso in cui tale utilizzo non sia a scopo di lucro.

Alcuni testi sono o diventano di dominio pubblico: ad esempio, i classici della letteratura scritti prima dell’entrata in vigore delle leggi sul diritto d’autore, le formule della matematica classica, le opere dopo settant’anni dalla morte dell’autore. Tali testi possono essere utilizzati ma sempre secondo un principio di responsabilità: oltre a un aspetto etico (anche se di dominio pubblico, sono opere prodotte da altri), va tenuto presente che traduzioni, immagini, figure possono essere protette.

III. I soggetti coinvolti

1. L’autore

Si diventa autore creando l’opera. Lo studente è l’unico autore dell’elaborato finale o della tesi di laurea e ha piena ed esclusiva titolarità di diritti: non ne possiedono il relatore, il correlatore o altre figure coinvolte nella redazione.

1.1. I diritti d’autore

La legge riconosce all’autore dei diritti di natura morale ed altri di utilizzazione economica o patrimoniali che, nel loro complesso, costituiscono il diritto d’autore
.

Sono identificabili quali diritti morali (che restano sempre in capo all’autore e non sono mai trasmissibili):

· il diritto alla paternità dell’opera, attraverso il quale l’autore rivendica il proprio ruolo di creatore dell’opera;

· il diritto all’integrità dell’opera, attraverso il quale l’autore può opporsi a qualsiasi modifica o deformazione dell’opera che possa danneggiare la sua reputazione;

· il diritto di pubblicazione, attraverso il quale l’autore può decidere se e quando pubblicare l’opera.

L’autore ha il diritto esclusivo di utilizzare economicamente l’opera in ogni forma e modo, nei limiti stabiliti dalla legge sul diritto d’autore.

Sono identificabili quali diritti di utilizzazione economica o patrimoniali (che possono essere ceduti in parte o in tutto):

· il diritto di riproduzione, attraverso il quale solo l’autore può creare copie della propria opera;

· il diritto di esecuzione, di rappresentazione e di diffusione, attraverso il quale solo l’autore può presentare nelle varie forme di comunicazione l’opera al pubblico;

· il diritto di distribuzione, attraverso il quale solo l’autore può commercializzare l’opera;

· il diritto di elaborazione e traduzione, attraverso il quale solo l’autore può modificare, ridurre, trasformare, tradurre l’opera.
I diritti morali sono inalienabili. I diritti economico o patrimoniali possono essere ceduti a terzi. La cessione dei diritti deve avvenire per iscritto, come prescritto dalla legge, e può essere totale o parziale, gratuita o dietro compenso. Nel caso la ricerca sia stata finanziata da terzi, il contratto con l’ente finanziatore stabilisce quali diritti di utilizzazione economica spettano all’autore.

Per la pubblicazione dell’opera l’editore non necessita della cessione di tutti i diritti da parte dell’autore (vedi punto IV art. 3.2). Porre particolare attenzione alla cessione dei propri diritti consente inoltre di difendere il proprio lavoro dal fenomeno dei cosiddetti Predatory Publishers, editori che propongono la pubblicazione, spesso previo pagamento, privando l’autore della proprietà intellettuale sull’opera.
1.2. I doveri dell’autore

L’autore, nella stesura della tesi, deve fondare il proprio lavoro sul criterio dell’originalità (vedi punto II art. 2.1) e deve rispettare i diritti altrui: a titolo esemplificativo ma non esaustivo non può utilizzare materiale altrui senza autorizzazione (vedi punto II art. 3) o anticipare notizie e informazioni su attività collegate a progetti di ricerca per cui siano in essere accordi di riservatezza siglati con terze parti. Il rispetto dei diritti altrui è un obbligo di legge che vale sia per le versioni digitali che per le versioni a stampa del lavoro di tesi. La violazione del diritto d'autore può avere conseguenze sia civili che penali.

2. Il relatore

Seguire con serietà e attenzione gli allievi nello svolgimento dell’elaborato finale o della tesi di laurea è un dovere istituzionale del relatore. L’elaborato finale e la tesi di laurea sono infatti il punto terminale del percorso didattico di ogni studente e rappresentano quindi uno dei momenti principali di formazione del percorso universitario. Nel rapporto che viene instaurandosi tra relatore e laureando è possibile identificare due momenti: 

· momento istruttorio e di elaborazione: il docente relatore ha un ruolo fondamentale e attivo di guida e di indirizzo. L’elaborato finale e la tesi di laurea sono a tutti gli effetti parte del processo formativo dell’allievo e per questo il docente relatore deve agire responsabilmente affinché lo studente possa esprimere appieno le proprie idee. È compito del relatore dare al laureando consapevolezza dei rischi connessi alle ricerche che intende intraprendere e/o delle sue responsabilità di autore, come ad esempio:
· l’utilizzo di fonti scritte e/o orali o la raccolta di informazioni personali o di dati aziendali che potrebbero ledere il diritto alla privacy;

· l’utilizzo di attrezzature e strumentazioni di laboratorio potenzialmente dannosi o pericolosi per sé o per gli altri;

· lo svolgimento di ricerche in zone pericolose che possano mettere a rischio la propria sicurezza personale;

· il ricorso a forme e/o prassi di ricerca che potrebbero violare le leggi del nostro o di altri paesi.

· momento della stesura: non è compito del relatore collaborare alla stesura dell’elaborato finale/tesi di laurea dato che l’unico autore è il laureando. Il ruolo di relatore anche qui si configura piuttosto quale punto di riferimento e di assistenza per il laureando.
Il relatore non ha alcuna responsabilità diretta, civile o penale, per quanto riguarda il contenuto degli elaborati finali e delle tesi di laurea, ma ha comunque una responsabilità morale in quanto essi fanno parte integrante del processo formativo e didattico dell’allievo. Il relatore non ha alcun diritto d’autore sull’elaborato finale/tesi di laurea.
3. La Commissione di laurea

Le tesi di laurea vengono discusse pubblicamente davanti ad una Commissione di laurea il cui giudizio positivo è vincolante ai fini del conseguimento titolo. Il calendario delle sedute di laurea e la composizione della Commissione di laurea sono resi pubblici di norma quindici giorni prima dell’inizio della sessione di laurea.

IV. Accessibilità, archiviazione e pubblicazione

1. L’accessibilità

Per accessibilità pubblica si intende la possibilità di consultare pubblicamente le tesi di laurea dagli Archivi istituzionali ad accesso aperto dell’Ateneo.

Con embargo ci si riferisce al periodo di tempo durante il quale una tesi di laurea archiviata in un deposito istituzionale risulta non accessibile se non per la parte relativa ai metadati (titolo, autore, parola chiave, abstract, relato etc.).

Durante l’upload della tesi di laurea il laureando ha facoltà di inserire il valore di accessibilità desiderato, decidendo se renderla:

· "Open Access"; la tesi di laurea sarà da subito consultabile e il relativo pdf accessibile a tutti;

· "Embargoed Access"; consultabile e accessibile al pubblico solo dopo lo scadere dell'embargo (che può durare massimo 36 mesi);

· "Closed Access"; non consultabile e mai accessibile non consultabile fino al termine previsto dalla normativa archivistica (40 anni dalla data della laurea)
.
La richiesta di embargo deve essere motivata. Di seguito, a mero titolo esemplificativo, alcuni motivi che rendono necessaria la richiesta di embargo:
· la tesi di laurea è in corso di pubblicazione presso un editore che ha posto il divieto di accesso aperto prima della pubblicazione;

· la tesi di laurea è stata elaborata previo accordo con terze parti e si inserisce in un progetto di ricerca più ampio per cui la divulgazione è possibile solo dopo la conclusione dell’intero progetto di ricerca;

· per motivi di sicurezza, quando il contenuto della tesi di laurea si connota come rischio per la sicurezza pubblica o nazionale;

· per motivi legati alla privacy, ad esempio se la tesi di laurea verte su una persona ancora in vita o deceduta di recente, ne riporta interviste, ne viola il diritto alla privacy oppure contiene dati aziendali sensibili.

L’autore della tesi di laurea in qualsiasi momento successivo al caricamento definitivo della stessa nell’Archivio Istituzionale può disporre la modifica dei diritti di accesso alla sua tesi di laurea, con il passaggio da uno stato all’altro (ad esempio: da Closed Access a Open Access; o da Open Access a Embargoed Access; ecc.).

Embargo e closed access rendono la tesi di laurea non accessibile agli utenti ma non impediscono all’autorità giudiziaria l’acquisizione del documento tramite richiesta ufficiale nel caso in cui la tesi di laurea sia oggetto di interesse per indagini in corso.

Qualora un docente e il suo gruppo di ricerca abbiano stipulato un contratto di collaborazione con enti finanziatori esterni che preveda un vincolo di segretezza, la tesi di laurea non può essere resa pubblica senza la formale autorizzazione di tutte le parti coinvolte.

2. Archiviazione digitale (deposito)

L'Università Ca' Foscari ha predisposto una procedura di archiviazione digitale con un duplice scopo:

· rispondere alla politica di sostenibilità dell'Ateneo in linea con i piani di risparmio energetico della Pubblica Amministrazione;

· creare una vetrina importante verso il mondo della ricerca scientifica e del lavoro. La pubblicazione delle opere nell'archivio digitale offre infatti una duplice opportunità: tutelare la paternità dell’opera (essendo visibile on-line sarà possibile reclamarne in qualsiasi momento la paternità); mettere l’opera stessa al servizio della comunità favorendo l’avanzamento di conoscenza.

Le opere inserite nell'archivio digitale sono opere originali e tutelate dalle norme sul diritto d'autore: l'autore riconosciuto è chi ha redatto il documento (vedi punto III art. 1).

Gli elaborati finali non sono accessibili pubblicamente dagli Archivi Istituzionali ad accesso aperto, ma sono conservati, per un periodo di tempo limitato, presso la Segreteria studenti.

Le tesi di laurea sono conservate presso l’Archivio Istituzionale ad Accesso Aperto
 e sono pubblicamente consultabili, coerentemente con le indicazioni fornite dal laureando per l’accesso (vedi punto IV art. 1).

Le funzioni di gestione, tenuta e tutela delle tesi sono affidate al Sistema bibliotecario di Ateneo. Una volta superata la fase di verifica antiplagio, la tesi di laurea sarà automaticamente caricata nell'Archivio istituzionale ad accesso aperto. 

Anche dopo il deposito nell'archivio digitale, l'autore mantiene tutti i diritti sulla sua opera, ai sensi della normativa vigente. Può quindi disporne la diffusione, la riproduzione e l'eventuale commercializzazione. 

Una volta depositato l’elaborato finale/tesi di laurea non è modificabile, in quanto documento amministrativo legato al conseguimento del titolo, sia nel contenuto che nei metadati.

3. La pubblicazione

La pubblicazione di una tesi di laurea può avvenire attraverso licenze Creative Commons o con contratto editoriale.

3.1.
Licenze CC
Le licenze Creative Commons (pubbliche e gratuite) permettono di concedere agli utenti una licenza d’uso gratuita del proprio lavoro garantendone diffusione grazie alla pubblica condivisione. L’autore che associa al proprio lavoro una licenza CC, oltre a mantenere tutti i diritti sulla propria opera, offre alla comunità, a determinate condizioni, alcuni dei diritti esclusivi che la legge sul diritto d’autore gli riconosce.

Un’opera vincolata da licenze CC potrebbe trovare maggiori difficoltà di pubblicazione da parte di un editore commerciale.
3.2.
Contratto con gli editori

L’autore che intende pubblicare la propria tesi di laurea con un editore deve mirare alla cessione dei soli diritti necessari all’editore mantenendo quelli che gli permetteranno di:

· depositare l’opera in archivi ad accesso aperto; 

· pubblicare l’opera in raccolte, antologie atti di convegni etc;

· farne un uso didattico quali dispense o materiali per lezioni;
· rivedere la propria opera, modificandola od integrandola, per scopi scientifici o di ricerca.
Si possono inserire clausole che permettano all’autore di mantenere per sé i diritti di riutilizzo a fini didattici e di pubblicazione in un archivio istituzionale.

4. Tesi di laurea e risultati brevettabili. Brevettabilità delle tesi

Il lavoro di tesi può condurre ad invenzioni, modelli di utilità e disegni suscettibili di tutela giuridica. In particolare, l’invenzione o una soluzione originale ad un problema tecnico, adatta a essere realizzata ed applicata in campo industriale, può essere brevettata se soddisfa i seguenti requisiti: 

· novità: l’invenzione, prima del suo deposito, non deve essere stata divulgata o comunque resa accessibile al pubblico in Italia o all'estero;

· attività inventiva: la soluzione che l'invenzione presenta non deve risultare in modo evidente dallo stato della tecnica, non deve risultare ovvia ad una persona esperta del ramo cui l'invenzione appartiene;

· industrialità: l’invenzione deve avere un'applicazione industriale;

· liceità: l’attuazione dell’invenzione non deve essere contraria all’ordine pubblico o al buon costume.

Il brevetto tutela l’invenzione conferendo al suo titolare il diritto esclusivo di vietare a terzi, salvo il consenso del titolare, di produrre, usare, mettere in commercio, vendere o importare a fini commerciali, applicare, non a titolo personale o sperimentale, un prodotto o procedimento che ne forma oggetto.

Nel caso si ravvisi la possibilità che dal lavoro di tesi di tesi sia emerso un risultato brevettabile, si raccomanda di valutare attentamente i requisiti di cui sopra, e in primis quello della novità che richiede di mantenere la più stretta riservatezza in relazione all’invenzione per non compromettere la validità di un’eventuale domanda di brevetto. La sola discussione della tesi di laurea, a porte chiuse, può rendere i contenuti della stessa non più brevettabili perché resi pubblici: la richiesta di brevetto deve quindi essere effettuata prima della discussione. Dopo che è stata depositata la domanda di brevetto è possibile inoltre depositare la tesi di laurea in un Archivio ad accesso aperto. Posto che la titolarità dei diritti derivanti dall'invenzione brevettabile conseguita dagli studenti spetta agli stessi, si segnala che essi possono chiedere alla Commissione Brevetti, tramite l’Area Ricerca, di procedere alla presentazione e al deposito della domanda di brevetto a nome dell'Università e che l’Ateneo sostenga i relativi costi, fermo restando comunque il loro diritto esclusivo ad esserne riconosciuti autori. In questi casi lo studente dovrà stipulare con Ca’ Foscari un apposito accordo di cessione al quale si applicheranno le medesime condizioni riconosciute al personale dipendente.

(�) Afferma in proposito C. CARAMIELLO, in L’azienda nella fase terminale, Colombo Cursi, Pisa, 1968, pagg. 122 e seguenti: “Un altro problema che, se risolto razionalmente, può rappresentare uno dei tanti fattori di sviluppo dell’equilibrio economico della combinazione aziendale è quello dell’area aziendale, intesa nei suoi termini materiali. L’area materiale, appunto, è il luogo in cui l’azienda attua le sue operazioni di trasformazione tecnico-produttiva; essa costituisce una parte più o meno estesa della zona operativa dell’azienda, cioè della zona ideale nella quale si concretano le combinazioni produttive che l’azienda attua in un determinato istante della sua vita. (…) Esiste un incontestabile legame tra la zona operativa e l’area materiale dell’azienda, che il soggetto economico non può trascurare se vuole operare razionalmente. (…) Il non tenere conto dell’anzidetta correlazione, o il considerarla in maniera parziale, può rappresentare un notevole ostacolo allo sviluppo della dinamica aziendale. (…) Il problema dell’area materiale deve essere risolto in maniera “ottima”, in modo da poter dare un’armonica sistemazione a tutti i fattori produttivi. (…) La soluzione di tale problema in termini economici ha una favorevole ripercussione sul processo di formazione dei costi, e quindi sul grado di economicità dell’intera combinazione aziendale, assumendo una rilevanza determinante ai fini dell’equilibrio economico a valere nel tempo. (…) Viceversa, una soluzione del problema in termini antifunzionali potrebbe condurre alla determinazione di quelle disfunzioni che, con azione più o meno intensa e progressiva, costringono il soggetto preposto alle scelte alla decisione di fase terminale”.


� . CARAMIELLO, in L’azienda nella fase terminale, Colombo Cursi, Pisa, 1968, pagg. 94


� D.M. 270/2004, art. 11; Regolamento Didattico di Ateneo, art. 29; Regolamento Carriere degli studenti, artt. 30 e 31; Regolamenti didattici dei corsi di studio, art. 12


� Codice etico di Ateneo, art. 6. Pubblicato alla pagina web http://www.unive.it/pag/8162/


� Legge 22 aprile 1941, n. 633 – Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio. testo consolidato al 6 febbraio 2016 (D. Lgs 15 gennaio 2016, n. 8)


� Codice Beni Culturali, decreto legislativo 22/01/2004 n° 42 e successivi aggiornamenti, artt. 122-127


� Sito web: http://dspace.unive.it/handle/10579/58


� Il Regolamento di Ateneo in materia di brevetti è pubblicato alla pagina web https://www.unive.it/pag/8261/





